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I Bisogni Educativi 

Speciali 

 

“Il Bisogno Educativo Speciale è qualsiasi difficoltà evolutiva, in ambito 

educativo e/o istruzionale, causata da un funzionamento, nei vari ambiti 

definiti dall’antropologia ICF, problematico per il soggetto in termini di 

danno, ostacolo al suo benessere, limitazione della sua libertà e stigma 

sociale, indipendente dall’eziologia (bio-strutturale, familiare, ambientale-

culturale, ecc.) e che necessita di educazione speciale individualizzata”.  
(Dario Ianes) 



BES DSA H Francesca 

BES 
BISOGNI   EDUCATIVI   

SPECIALI 

D.M. 27/12/2012 



“ 

” 

Legge  5 febbraio 1992 n. 104 

   E' persona handicappata colui che presenta una minorazione 

fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o progressiva, che è 

causa di difficoltà di apprendimento, di relazione o di 

integrazione lavorativa e tale da determinare un processo di 

svantaggio sociale o di emarginazione.  

 

                     ART.3 COMMA 3 O ART. 3 COMMA 1 ? 

 

          COMMISSIONE MEDICA PER L 'ACCERTAMENTO DELL' HANDICAP 
                    (Legge del 5 febbraio del 1992 n. 104 - Legge 3 agosto 2009 n. 102 ) 

. 20) 



“ 

” 

 

 

 D. Lgs n°66 del 13 aprile 2017 

Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità 

  

 

  PROFILO DINAMICO 
FUNZIONALE (PDF) 

 

 

 

PROFILO DESCRITTIVO DI 

FUNZIONAMENTO  
(PdF)      

. 20) 

        L. 5 febbraio 1992 n. 104 

COMMISSIONE MEDICA PER  

L 'ACCERTAMENTO  

DELL' HANDICAP 

DIAGNOSI FUNZIONALE 

COMMISSIONE MEDICA 

SPECIFICA PER PERSONE 

IN ETÀ EVOLUTIVA  

        D.Lgs.  13 aprile 2017 n. 66 



“ 

” 

IL PROFILO DESCRITTIVO DI FUNZIONAMENTO 

È AGGIORNATO al passaggio di ogni grado di istruzione a partire dalla scuola 
dell’infanzia o in “presenza di nuove e sopravvenute condizioni di funzionamento della 
persona”   

 

SOSTITUISCE   

la Diagnosi Funzionale e il Profilo Dinamico Funzionale 

È un  DOCUMENTO PROPEDEUTICO alla predisposizione del Progetto 

Individuale e del Piano Educativo Individualizzato (PEI) e definisce anche 

competenze professionali, misure per il sostegno, risorse per l’inclusione scolastica 
 



CHI PARTECIPA ALLA REDAZIONE DEL PROFILO 

DESCRITTIVO DI FUNZIONAMENTO 

            DECRETO N.66 

• CON la collaborazione dei genitori della 
bambina o del bambino, dell’alunna o 
dell’alunno, della studentessa o dello 
studente con disabilità 

 

•   CON la partecipazione di un 
rappresentante dell’amministrazione 
scolastica, individuato preferibilmente tra i 
docenti della scuola frequentata 

 

        DECRETO N.96 

• CON  la collaborazione dei genitori o di chi esercita 
la responsabilità genitoriale della bambina o del 
bambino, dell'alunna o dell'alunno,  

• nonchè, nel rispetto del diritto di 
autodeterminazione nella massima misura possibile, 
della studentessa o dello studente con disabilità 

• con la partecipazione del dirigente scolastico ovvero 
di un docente specializzato sul sostegno didattico, 
dell'istituzione scolastica ove è iscritto la bambina o il 
bambino, l'alunna o l'alunno, la studentessa o lo 
studente  



OSSERVIAMO UN PROFILO 

DESCRITTIVO DI FUNZIONAMENTO 

COM’ È FORMATO? 



Deliberazione della Giunta Regionale  

1 febbraio 2010 n. 34-13176 

 

Linee di indirizzo integrate per ASL, Enti gestori delle funzioni  

socio-assistenziali, Istituzioni scolastiche ed Enti di formazione  

professionale circa il diritto all'educazione, istruzione e formazione  

professionale degli alunni con disabilità o con Esigenze Educative Speciali. 

REGIONE PIEMONTE 



Modello di  

Profilo Descrittivo  

di Funzionamento: 

aspetti medico-sanitari 



Modello di  

Profilo Descrittivo  

di Funzionamento: 

aspetti medico-sanitari 



Modello di  

Profilo Descrittivo  

di Funzionamento: 

aspetti medico-sanitari 



Modello di  

Profilo Descrittivo  

di Funzionamento: 

aspetti scolastici  



Modello di  

Profilo Descrittivo  

di Funzionamento: 

aspetti scolastici  



 UN ESEMPIO COMPILATO   



ESEMPIO COMPILATO A&P Francesca 



ESEMPIO COMPILATO A&P Francesca 



ESEMPIO COMPILATO A&P Francesca 





RIFERIMENTI NORMATIVI IMPORTANTI 

⮚  LEGGE N°107 DEL 2015 
 
 
⮚ OTTO  DECRETI LEGISLATIVI ATTUATIVI: 59.60.61,62,63,64,65,66 
 
⮚ D.lgs n° 62/17 Valutazione primo ciclo ed esami di stato 
 
 
⮚NOTA MIUR 1553 DEL 4 AGOSTO 2017 ( 20 alunni per classe) 
 
 
 
 
 



D.Lgs n°66/2017- D.Lgs n°96/2019 

     Tra le novità introdotte dal D.Lgs del n° 66/2017 del 13 aprile e il decreto 
sull’inclusione approvato definitivamente dal Consiglio dei Ministri  

n° 96/ 2019 del 7 agosto,  vi è  

 

 

     l’utilizzo della classificazione ICF-CY per delineare  

il Profilo di Funzionamento dell’alunno con disabilità  

e per la successiva stesura del Piano Educativo Individualizzato (PEI) 
(A decorrere dall’a.s. 2019-2020) 



L’ICF IN PIEMONTE 

La D.G.R. 34 – 13176 del 2 febbraio 2010 ha approvato le  

NUOVE LINEE di indirizzo integrate per le Asl, Servizi socio-assistenziali, Scuole,  

Enti di formazione professionale per il diritto all’educazione, istruzione e formazione 

professionale degli alunni con disabilità o con Esigenze educative speciali.   

 

 

 Riconosce come prioritaria la necessità di indicare 

percorsi: 

 • chiari e trasparenti per la persona interessata i suoi 

famigliari e tutti gli operatori coinvolti, con una modulistica 

che aiuti tutti nello svolgimento delle varie attività  

• che definiscano progetti e obiettivi adatti alle caratteristiche 

delle persone  

Riconosce nell’ICF  

• Il linguaggio per migliorare la comunicazione   

tra gli interlocutori 

 • Lo strumento per un approccio globale alla 

comprensione della salute delle persone  

http://pei-su-base-icf.docx


Organizzazione Mondiale della Sanità:  

ICF – CY 
Classificazione Internazionale 

del Funzionamento , della 

Disabilità e della salute per 

Bambini e per Adolescenti 



Analizza lo stato di salute degli 
individui ponendolo in relazione con 
l'ambiente circostante e giungendo 

alla definizione di disabilità, intesa 
come una condizione di salute 

all'interno di un ambiente 
sfavorevole. 



MODELLO MEDICO: 

Disabilità: anormalità fisiologiche e psicologiche (causate da malattie, disturbi o lesioni) che necessitano di trattamento 

medico 

Strumenti di classificazione:  

• ICD,1970 (La classificazione delle malattie)  

•  ICDH, 1980 ( La classificazione internazionale delle menomazioni , delle disabilità e degli handicap) 

MODELLO SOCIALE: 

Disabilità:  svantaggi causati dall’ambiente fisico e sociale che “creano limitazioni” alla 

 vita delle persone con problemi di funzionamento 

Strumenti di classificazione:  

ICDH-2, 1999 (La classificazione internazionale del funzionamento e delle disabilità) 

MODELLO BIO PSICO SOCIALE: 

Disabilità: menomazioni, limitazioni dell’attività, restrizioni della partecipazione 
Approccio multi prospettico, interattivo ed evolutivo Linguaggio standard e unificato 

Basato sull’interazione dinamica tra funzionamento, salute, disabilità e fattori contestuali  

Strumenti di classificazione:  

      ICF, 2001 (Classificazione Internazionale del Funzionamento , della Disabilità e della salute) 

ICF- CY (Classificazione Internazionale del funzionamento, della disabilità e della salute per bambini e adolescenti) 

ICD10 (Classificazione internazionale delle malattie e dei problemi correlati) 



IL MODELLO SOCIALE E  BIO-PSICO-SOCIALE NELL’ICF 
 
  

Condizione di salute      

(malattia/disturbo) 

Fattori 

ambientali 

Fattori 

personali 

Funzioni & 

Strutture corporee 

(menomazione) 

Attività 

(limitazione)  

Partecipazione 

(restrizione) 



 
                                                            L’ICF è DIVISO IN DUE PARTI  
 

 

STRUTTURA ICF 

1. FUNZIONAMENTO   E    

DISABILITÀ 

2. FATTORI CONTESTUALI 

OGNI PARTE È FORMATA DA DUE COMPONENTI 

FUNZIONI  e STRUTTURE     

CORPOREE (corporee si riferisce all’organismo nella interezza 

comprese le funzioni psicologiche e mentali) 

FATTORI AMBIENTALI  

ATTIVITÀ     E 

PARTECIPAZIONE  

 

FATTORI PERSONALI (non 

codificati ) 



LA CODIFICA 

•   L’ICF usa un sistema alfanumerico:    

 
LETTERE COMPONENTI 

b (body) Funzioni Corporee 

s (structure) Strutture Corporee 

d (domain) Attività e Partecipazione  

(da pag 137 a 180) 

e (environment) Fattori Ambientali 

(da pag 181 a 208) 

 

 

d140.123           

e330+2 
 



FUNZIONI GENITOURINARIE E RIPRODUTTIVE 

FUNZIONI CORPOREE                             STRUTTURE CORPOREE 

CUTE E STRUTTURE CORRELATE FUNZIONI DELLA CUTE E DELLE STRUTTURE 

CORRELATE 

STRUTTURE CORRELATE AL MOVIMENTO FUNZIONI NEURO-MUSCOLOSCHELETRICHE E 

CORRELATE AL MOVIMENTO 

STRUTTURE CORRELATE AI SISTEMI 

GENITOURINARIO E RIPRODUTTIVO 

STRUTTURE CORRELATE ALL’APPARATO 

DIGERENTE E AI SISTEMI METABOLICO ED 

ENDOCRINO 

FUNZIONI DELL’APPARATO DIGERENTE E DEI 

SISTEMI METABOLICO ED ENDOCRINO 

 

STRUTTURE DEI SISTEMI CARDIOVASCOLARE, 

IMMUNOLOGICO, E DELL’APPARATO 

RESPIRATORIO 

FUNZIONI DEI SISTEMI CARDIOVASCOLARE, 

EMATOLOGICO, IMMUNOLOGICO E 

DELL’APPARATO RESPIRATORIO 

STRUTTURE COINVOLTE NELLA VOCE E 

NELL’ELOQUIO 

FUNZIONI DELLA VOCE E DELL’ELOQUIO 

OCCHIO, ORECCHIO E STRUTTURE CORRELATE FUNZIONI SENSORIALI E DOLORE 

  

STRUTTURE DEL SISTEMA NERVOSO FUNZIONI MENTALI 



OGNI COMPONENTE  È FORMATA DA VARI CAPITOLI 

CAPITOLI COMPONENTE: ATTIVITÀ  E   PARTECIPAZIONE 

d1 Apprendimento e applicazione delle conoscenze 

d2 Compiti e richieste generali 

d3 Comunicazione  

d4 Mobilità 

d5 Cura della propria persona 

d6 Vita domestica  

d7 Interazioni e relazioni interpersonali 

d8 Aree di vita fondamentali 

d9 Vita sociale, civile e di comunità 



OGNI CAPITOLO È FORMATO DA VARI DOMINI 

La componente Attività e partecipazione  si declina in 9 domini.  In particolare, il primo  dominio è  riguarda 

l’APPRENDIMENTO E APPLICAZIONE DELLE CONOSCENZE. Esso si frammenta in blocchi che descrivono ogni 

singolo aspetto dell’attività di  apprendimento di una persona. Ad esempio, il blocco da 10 a 29 riguarda le esperienze 

sensoriali intenzionali. 



ESEMPI 

SCUOLA 
INFANZIA 

d131 
Imparare 

attraverso le 
azioni con 
gli oggetti 

d510 Lavarsi 

d440 Uso 
fine della 

mano 

d133 
Acquisire il 
linguaggio 

Chi cerca trova… 





ESEMPI 

SCUOLA 
PRIMARIA 

d166 
Leggere 

d350  

Conversazione 

d410 
Cambiare la 
posizione 

corporea di 
base  

d140 
Imparare a 

leggere  

Chi cerca trova… 





ESEMPI 

SCUOLA 
SECONDARIA 

d 115 
Ascoltare 

d410 
Cambiare 
posizione 

corporea di 
base  

d470  

Usare un 
mezzo di 
trasporto   

d310 
Comunicare 

con – 
ricevere – 
messaggi 

verbali  

Chi cerca trova… 





ATTIVITÀ E PARTECIPAZIONE: qualificatori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attività e 

partecipazione 

dxxx. x _ _ 

 

 

 

 

dxxx._ x _  

 

 

 

dxxx. _ _ x                                                                                                                  

PERFORMANCE :  
livello di funzionamento dell’alunno nel 

suo ambiente reale CON i facilitatori, sia 

persone che strumenti. 
 

PERFORMANCE 1 : 
livello di funzionamento CON facilitatori 

(strumenti) , SENZA l’influenza delle 

persone. 
 

CAPACITÀ :  

livello di funzionamento da solo, SENZA 

facilitatori e/o barriere.  



GRAVITÀ DEI QUALIFICATORI 

dxxx.0  NESSUN  problema (assente, trascurabile…)  0-4% 

dxxx.1  Problema LIEVE o problema leggero, piccolo  5-24%  

dxxx.2 Problema MEDIO o problema moderato, discreto   

 

25-49% 

dxxx.3 Problema GRAVE o problema notevole, estremo   

 

50-95%  

dxxx.4 Problema COMPLETO o totale   

 

96-100% 

dxxx.8 NON SPECIFICATO 

 

dxxx.9 NON APPLICABILE  

 



ANALIZZIAMO UN CODICE 

 

                                   

                                  

                            Calcolare 

 

PERFORMANCE:  LIEVE difficoltà con l’aiuto di persone e altri facilitatori 

PERFORMANCE 1: MEDIA difficoltà senza sostegno di persone ma con 

altri facilitatori 

CAPACITÀ: GRAVE difficoltà nell’eseguire da solo attività di calcolo 

 

d172.123 
 



FATTORI AMBIENTALI 

Gli atteggiamenti, l’ambiente fisico e 

sociale in cui le persone vivono e 

conducono la loro esistenza 
CAPITOLO 1 PRODOTTI E TECNOLOGIA 

CAPITOLO 2 AMBIENTE NATURALE E CAMBIAMENTI AMBIENTALI 

EFFETTUATI DALL’UOMO 

CAPITOLO 3 RELAZIONI E SOSTEGNO SOCIALI 

CAPITOLO 4 ATTEGGIAMENTI 

CAPITOLO 5 SERVIZI, SISTEMI E POLITICHE 



ALCUNI ESEMPI DI FATTORI AMBIENTALI 

e115 Prodotti e tecnologia di assistenza per l’uso personale nella vita quotidiana (protesi, tutori ortopedici …) 

e120 Prodotti e tecnologia per la mobilità e il trasporto personali in ambienti interni ed esterni (sedie a rotelle …) 

e125 Prodotti e tecnologia per la comunicazione (strumenti ottici e acustici, dispositivi per scrivere …) 

e130 Prodotti e tecnologia per l’istruzione (libri, manuali, giocattoli, hardware e software …) 

e240 Luce (intensità e qualità della luce, contrasti di colore …) 

e250 Suono (Intensità e qualità del suono) 

e310 Famiglia ristretta (genitori, fratelli, nonni …) 

e320 Amici 

e325 Compagni, conoscenti, vicini di casa, membri della comunità … 

e330 Persone in posizione di autorità (insegnanti, supervisori …) 

e340 Persone che forniscono aiuto o assistenza (assistenti alla persona, assistenti per il trasporto …) 

e355 Operatori sanitari (medici, infermieri, fisioterapisti …) 



I fattori ambientali devono essere codificati dal punto di vista della persona della 

quale si sta descrivendo la situazione.  

Es. I marciapiedi senza scalino possono essere codificati come facilitatori per una persona che fa uso 

di sedia a rotelle ma come una barriera per un non vedente che non percepisce la differenza fra 

marciapiede e strada.  

 

• FACILITATORI: sono dei fattori che, mediante la loro presenza o assenza, 

migliorano il funzionamento e riducono la disabilità. Sono preceduti dal segno + 
 

• BARRIERE: sono dei fattori che, mediante la loro presenza, limitano il 

funzionamento e creano la disabilità. Sono preceduti dal segno . 

FATTORI AMBIENTALI: 

FACILITATORI E BARRIERE 

 



QUALIFICATORI DEI FATTORI AMBIENTALI 

BARRIERE FACILITATORI 

exxx.0 NESSUNA barriera exxx+0 NESSUN facilitatore 

exxx.1 Barriera LIEVE  exxx+1 Facilitatore LIEVE 

exxx.2 Barriera MEDIA  exxx+2 Facilitatore MEDIO 

exxx.3 Barriera GRAVE  exxx+3 

 

Facilitatore GRAVE 

exxx.4 Barriera COMPLETA  exxx+4 Facilitatore COMPLETO 

exxx. 8  Barriera NON SPECIFICATA  exxx+8 Facilitatore NON  SPECIFICATO 

exxx. 9  NON APPLICABILE                        

 



ANALIZZIAMO UN 

FATTORE AMBIENTALE 

 

                                   

                                  

                                                             Compagni 

 

e325.2 

Il  .  (punto) indica una BARRIERA 
e il 2 (qualificatore) indica che la 
barriera è di livello medio. 
 
 
Esempio: i compagni durante il 
lavoro di gruppo disturbano ed 
escludono il bambino 

e325+2 
 

Il + (più) indica che è un 
FACILITATORE e il 2 (qualificatore) 
indica che il facilitatore è di livello 
medio 

 
Esempio: i compagni durante il lavoro 
di gruppo aiutano e collaborano con il 
bambino rendendolo partecipe 



e330 Persone in posizioni di 

autorità 

e115 Prodotti e tecnologia per 

l’uso personale nella vita 

quotidiana 

e115 Prodotti e tecnologia per 

l’uso personale nella vita 

quotidiana 

e325 Conoscenti, colleghi, 

vicini di casa e membri della 

comunità  

e330 Persone in posizioni di 

autorità 

Chi cerca trova… 

e125 Prodotti e tecnologia per 

la comunicazione 

ESEMPI 

SCUOLA 
INFANZIA 

d131 
Imparare 

attraverso le 
azioni con 
gli oggetti 

d510 Lavarsi 

d440 Uso 
fine della 

mano 

d133 
Acquisire il 
linguaggio 

e115 Prodotti e tecnologia per 

l’uso personale nella vita 

quotidiana 





ESEMPI 

SCUOLA 
PRIMARIA 

d166 
Leggere 

d350  

Conversazione 

d410 
Cambiare la 
posizione 

corporea di 
base  

d140 
Imparare a 

leggere  

Chi cerca trova… 
e330 Persone in posizioni di 

autorità 

e125 Prodotti e tecnologia per 

la comunicazione 

e115 Prodotti e tecnologia per 

l’uso personale nella vita 

quotidiana 

e330 Persone in posizioni di 

autorità 

e330 Persone in posizioni di 

autorità 

e130 Prodotti e tecnologia per 

l’istruzione 

e130 Prodotti e tecnologia per 

l’istruzione 

e325 Conoscenti, colleghi, 

vicini di casa e membri della 

comunità  





ESEMPI 

SCUOLA 
SECONDARIA 

d115 
Ascoltare 

d410 
Cambiare 
posizione 

corporea di 
base  

d470  

Usare un 
mezzo di 
trasporto   

d310 
Comunicare 

con – 
ricevere – 
messaggi 

verbali  

Chi cerca trova… 

e330 Persone in posizioni di 

autorità 

e130 Prodotti e tecnologia per 

l’istruzione 

e115 Prodotti e tecnologia per 

l’uso personale nella vita 

quotidiana 

e120 Prodotti e tecnologia per 

la mobilità e il trasporto 

personali in ambienti interni e 

esterni 

e125 Prodotti e tecnologia per 

la comunicazione 





MA IN QUALE   
 
 
 

SI INSERISCONO 
TUTTI QUESTI 

CODICI? 



PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO/ 

PERSONALIZZATO 

• Intenzionalità 

• Progettualità 

• Condivisione 

• Metodologia  

 

• Approccio olistico alla 

persona 

• Obiettivi sociali ed 

educativi 

• Obiettivi culturali e 

formativi 

• Obiettivi 

• Strategie 

53 



TIPOLOGIE DI P.E.I. 

CURRICOLARE DIFFERENZIATO 

• Disabilità lieve o 

sensoriale 

• Competenze chiave 

(Profilo dello studente 

e progettazione per la 

classe) 

• Possibili obiettivi 

minimi rispetto ad 

abilità e competenze 

• Disabilità medio/grave 

• Competenze del 

percorso personale: 

autonomia, processi 

cognitivi, metodi 

• Obiettivi disciplinari e 

trasversali 

• Disabilità gravissima 

• Competenze legate 

all’intelligenza emotiva  

e alla socializzazione 

54 





D.G.R. 34/2010: il modello regionale di PEI  













UN BREVE ESEMPIO   



SCHEDA DI OSSERVAZIONE SU BASE ICF 



Grazie 

per l’attenzione! 


